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1 PREMESSE  

1.1 OBBIETTIVI 

La pianificazione del sistema della viabilità silvo-pastorale della Comunità Montana, predisposta contestualmente alla 

redazoine del Piano di Indirizzo Forestale, si propone di contribuire al miglioramento dellle condizioni del sitema forestale 

tramite il recupero ed il miglioramento del patrimonio viabilistico presente sul territorio.  

A tal fine il Piano di Indirizzo Forestale classifica il sistema viabilistico della Comunità Montana e propone obiettivi di 

intervento e manutenzione ai fini del migliore utilizzo della rete stradale agro – silvo - pastorale. 

Il piano della viabilità silvo-pastorale costituisce pertanto lo strumento di indagine e programmazione delle strutture viarie 

a servizio delle aree rurali della Comunità Montana. 

Il presente documento illustra le modalità di redazione del piano della viabilità silvo-pastorale, specificando la 

metodologia di classificazione, le proposte di intervento a carico dei tratti stradali e le proposte di nuova viabilità. 

Le strade agro-silvo-pastorali e le piste forestali sono di fondamentale importanza per lo svolgimento delle seguenti 

funzioni: 

- migliorare e ottimizzare le condizioni di lavoro nei boschi; 
- ?ridurre le spese di taglio consentendo l’accesso agli operatori con attrezzature nel bosco. Un bosco 

tagliato in condizioni viabilistiche ottimali subisce meno danni legati all’attività di esbosco; 

- ?facilitare le attività antincendio e di pronto intervento; 
- ?ottimizzare la fruibilità dei boschi da parte di turisti, scolaresche e camminatori occasionali. 

  

1.2 LA VIABILITA’ SILVO-PASTORALE: RIFERIMENTI NORMATIVI  

La Regione Lombardia, con la Legge sulla montagna 29 giugno 1998, n. 10, definisce il sistema della viabilità locale 

stabilendo alcune linee di principio: 

- destinare proprie risorse per realizzare e migliorare la percorribilità e la sicurezza delle strade; 
- ?definire una classificazione della viabilità a servizio dell’attività agro-silvo-pastorale non prevista dal 

“Nuovo Codice della strada “ ai sensi Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 
 
L’art. 10 comma 2 lettere a) e b) classifica la viabilità a servizio dell’attività agro-silvo-pastorale distinguendo: 

- strada interpoderale “se collega alle strade locali del Comune le aziende agro-silvo-pastorali e non è 
soggetta al pubblico transito motorizzato”; 

- strada silvo-pastorale “se collega alle rete interpoderale o locale del Comune aree forestali o 
pascolive e non è soggetta al pubblico transito”. 

 

La classificazione delle strade a servizio dell’attività agro-silvo-pastorale, proposta dalla L.R. 0/98 e in precedenza 

definita dalla Legge Forestale 8/76 (per le sole strade forestali), all’atto pratico non risulta semplice, infatti, solo nelle 

aree di pianura e in alcune zone, di limitata estensione territoriale, montane e collinari ad elevata vocazione agricola, vi è 

una funzione prevalente rispetto alle altre. In questi ambiti la maggioranza delle strade è polifunzionale ovvero di presidio 

del territorio con rilevante utilizzo anche a fini turistici e ricreativi. 

La Regione Lombardia con Delibera di Giunta n. 7/14016 del 8° agosto 2003 pubblicata sul .U.R.L., 3° supplemento 

straordinario al n° 35 del 29 agosto 2003 ha fornito una serie di indicazioni di natura tecnica ed amministrativa per la 

realizzazione di nuove strade agro-silvo-pastorali, per l’attuazione d’interventi di adeguamento e di manutenzione delle 

strade esistenti e per a regolamentazione dell’accesso e della sicurezza di transito. 

Nello specifico il documento contiene: 

- ?la definizione delle strade agro-silvo-pastorali e della viabilità minore di tipo pedonale; 
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- ?la definizione delle classi delle strade in base alle caratteristiche costruttive, al fine di indicare li 
automezzi autorizzati al transito con i relativi carichi massimi ammissibili; 

- ?il Regolamento tipo da utilizzarsi su base comunale per disciplinare l’accesso e il transito sulla viabilità 
agro-silvo-pastorale; 

- ?la metodologia per la redazione del Piano della viabilità agro-silvo-pastorale definito su due livelli di 
complessità; 

- ?linee d’indirizzo tecnico per la realizzazione di nuove strade e per le manutenzioni;  

- ?la convenzione con soggetti privati e la dichiarazione d’assenso fra privati per disciplinare ’accesso e 
il transito sulla viabilità agro-silvo-pastorale di proprietà privata. 

 
La direttiva è stata emanata in applicazione dell’art. 10 della L.R. n. 10 del 29 giugno 1998, ed è rivolta sia ai Comuni, 

nonché ai tecnici progettisti. 

La delibera, inoltre, revoca e sostituisce la d.g.r. del 14 aprile 1987, n. 4/19653 "Definizione elle strade e piste forestali 

che rientrano nelle opere antincendio e in quelle di conservazione e utilizzazione boschiva". 

 

1.3 DEFINIZIONE DI VIABILITÀ SILVO PASTORALE 

 
La d.g.r. fornisce le seguentie definizioni della viabilità silvo-pastorale. 

 

Strade agro – silvopastorali sono quelle infrastrutture polifunzionali, finalizzate ad utilizzo prevalentemente di tipo agro-

silvo-pastorale, non adibite al pubblico transito, non soggette alle norme del codice della strada, nelle quali il transito è 

sottoposto all’applicazione di uno specifico regolamento. 

In questa categoria di strade vengono comprese tutte quelle infrastrutture di collegamento utilizzate prevalentemente per 

lo svolgimento delle attività agricole e forestali periodiche. La funzionalità di queste strade consente il collegamento: 

- ?dalle aziende agro-silvo-pastorali alle strade locali del comune; 

- ?dalle aree forestali o pascolive alle rete interpoderale o alle strade locali del comune. 
Queste strade sono tracciati permanenti che hanno particolari caratteristiche costruttive (larghezza, pendenza, ecc.) con 

specifiche tipologie delle opere d’arte, di ridotto impatto ambientale, e soggette a periodiche manutenzioni. 

 

Piste forestali sono quelle infrastrutture temporanee, a funzionalità limitata, realizzate solo per l’esecuzione di specifici 

lavori forestali, sistemazioni idraulico-agrario-forestali e opere di difesa del suolo. Queste piste hanno un utilizzo limitato 

nel tempo in funzione degli interventi da realizzarsi nell’area servita dalla pista, per cui il tracciato dovrà in ogni caso 

essere ripristinato al termine dei lavori. 

Le caratteristiche delle piste forestali, non prevedono la realizzazione di opere d’arte, necessitano della  sola 

risagomatura del terreno. Esse possono fare parte dei progetti di taglio o delle opere di cantiere previste dai progetti di 

sistemazione idraulica o di difesa del suolo. 

 

La viabilità minore è costituita dall’insieme dei tracciati, distinti in mulattiere, sentieri e itinerari alpini, che per le loro 

caratteristiche tecniche sono a prevalente uso pedonale.  

Nonostante la sua funzione principale sia di tipo ricreativo, storico o culturale (si pensi ad esempio ai tracciati delle 

strade militari della prima guerra mondiale), può ricoprire un ruolo significativo nella gestione attiva del territorio montano, 

in quanto a volte può costituire le uniche vie d'accesso in ambienti difficili. 
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1.3.1 Classi di transitabilita’ 

Tenuto conto delle indicazioni della citata delibera di giunta regionale sono state introdotte le seguenti classi, da 

applicarsi sia alla rete esistente, sia ai tratti che saranno realizzati o migliorati in futuro: 

- la prima destinata al transito di autocarri privi di rimorchio con un peso complessivo inferiore a 250 q; 
- la seconda destinata al transito di trattori con rimorchio ed autocarri leggeri con peso complessivo 

inferiore a 200 q; 
- la terza destinata al transito di automezzi leggeri (fuoristrada, trattori di piccole dimensioni di potenza 

massima 90 CV, ecc.) con peso complessivo inferiore a 100 q; 
- ?la quarta destinata a mezzi leggeri con peso complessivo inferiore a 40 q. 

 

Si tenga presente che per quanto riguarda i carichi, il Regolamento comunale (previsto dalla DG 7/14016 del 8° agosto 

2003) potrà prevedere dei carichi superiori a quelli indicati in tabella per tutte le strade, con particolare riferimento a 

quelle di nuova costruzione, qualora esplicitamente valutati con prove di carico. 

Per quanto riguarda le caratteristiche di larghezza e raggio di curvatura , si fa riferimento alle caratteristiche 

commerciali dei mezzi cui si riferisce la relativa classe. Per le strade di nuova realizzazione si precisa che la larghezza 

massima non deve comunque superare i 4,5 m comprensivi di banchina. 

Per quanto riguarda, invece, la pendenza, si fa riferimento a due aspetti correlati tra loro: sicurezza di transito dei mezzi 

(slittamento) ed erosione (degradazione del piano viabile in termini di transitabilità e stabilità). 

 

Dal punto di vista della sicurezza, occorre considerare che questa è garantita per mezzi a pieno carico su pendenze 

superiori a 8?10% per autocarri pesanti, 10? 12% per mezzi forestali con rimorchio, 14-15% per trattori senza rimorchio; 

tali limiti possono non essere validi per mezzi speciali, che tuttavia non sono particolarmente diffusi nella Regione.  

Date le condizioni, generalmente difficili in cui si sviluppano queste strade, ed in particolare quelle a uso 

prevalentemente forestale, occorre accettare che vi possano essere brevi tratti in cui le condizioni sopracitate non 

vengano rispettate, senza per questo declassare l’intera strada. Per questo motivo è stato introdotto il concetto di 

pendenza prevalente, cioè quella pendenza che si riscontra più frequentemente lungo il percorso e che caratterizza 

almeno il 70?80% dello sviluppo del tracciato. 

 

Dal punto di vista dell’erosione, è invece fondamentale considerare la pendenza massima che si può avere sui singoli 

tratti, e che deve tenere in considerazione i seguenti aspetti: 

- ?pendenze elevate innescano processi erosivi significativi;  

- ?il degrado del piano viario riduce la stabilità della struttura e peggiora le condizioni di transito; 
- ?strade di classe inferiore possono accettare condizioni di transito peggiori. 

 

Sulla base di tali considerazioni sono stati fissati i limiti massimi per ciascuna classe distinguendo tra fondo naturale e 

fondo stabilizzato. 
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Tabella 1 : criteri e parametri classificazione rete viabile agro-silvo-pastorale 

 

RETE VIABILE AGRO SILVO PASTORALE 

Fattore di transitabilità Pendenza (%) 

Massima 
Classe di 

transitabilità1 
Mezzi 

Carico 
ammissibile 

(Q)3 

Larghezza 
minima 

(m)2 Prevalente Fondo 
naturale 

Fondo 
stabilizzato 

Raggio 
tornanti 

(m) 

I Autocarri 250 3,5 <10 12 16 9 

II 
Trattori con 
rimorchio 200 2,52 <12 14 20 8 

III Piccoli automezzi 100 2 <14 16 25 6 
IV Piccoli automezzi 40 1,8 >14 >16 >25 <6 

 

1.3.2 Classi di accessibilità 

L’accessibilità definisce la possibilità di accedere ai soprassuoli boscati di un determinato territorio tramite viabilità di tipo 

agro-silvo-pastorale. 

E’ definita secondo tre classi, distinte in base alla distanza dalla rete viabilistica o in base al dislivello necessario per 

raggiungere il soprassuolo. Le tre classi di accessibilità vengono di seguito elencate, così come definite dai Criteri 

Regionali per la compilazione dei Piani di Assestamento. 

- ?I classe: zone site in terreni pianeggianti raggiungibili con piste lunghe non oltre 1 km ed in altre 
situazioni con meno di 100 metri di dislivello 

- ?II classe: zone distanti da strade oltre 1000 metri se in terreni pianeggianti (fino al 10% di pendenza) e 
tra i 100 e i 300 metri di dislivello 

- ?III classe: zone che superano i limiti precedentemente citati 

1.4 IL  PROCESSO PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO DELLA VIABILITA’ SILVO PASTORALE  

La predisposizione del piano si è articolata nelle seguenti fasi: 

1. analisi della documentazione cartografica disponibile; 

2. rilievo sul territorio della viabilità esistente; 

3. elaborazione dei  dati rilevati; 

4. predisposizione di una bozza di piano e discussione con le amministrazioni locali;  

5. predisposizione del piano e definizione degli interventi da realizzare. 

                                                   
1 La classe di transitabilità è determinata dal parametro più sfavorevole che ne costituisce il limite di transitabilità 
2 Comprensivo di banchina 0.5 m. 
3 Sono possibili dei carichi superiori a quelli indicati in tabella per tutte le strade ed in particolare per quelle di nuova costruzione qualora 
esplicitamente valutati con prove di carico 
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2 ANALISI  DELLA VIABILITA’ SILVO PASTORALE 

2.1 ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE CARTOGRAFICA DISPONIBILE 

La predisposizione del Piano della VASP ha preso avvio dalla documentazione già disponibile presso la Comunità 

Montana. 

I dati cartografici sono stati integrati tramite le ortofotocarte rese disponibili durante il processo di elaborazione 

(inizialmente il volo 2003 di CGRA, poi il volo 2006, disponibile sul sito cartografico del Ministero dell’Ambiente). 

In corso d’opera è divenuto inoltre disponibile, per alcune aree della Comunità Montana, il nuovo rilievo eseguito a terra 

con GPS per l’aggiornamento della base topografica della Comunità Montana. 

2.2 IL RILIEVO DELLA VIABILITA’ SILVO-PASTORALE 

I tracciati così individuati sono stati quindi percorsi per  individuare e distinguere la viabilità minore, costituita da sentieri, 

mulattiere, dalle strade silvo-pastorali vere e proprie.  

Ogni tratto stradale è stato percorso al fine di raccogliere la documenta zione fotografica e di descrivere le principali 

caratteristiche 

In particolare l’attività di campo è stata finalizzata a: 

6. verifica della presenza dei tracciati individuati cartograficamente; 

7. rilievo speditivo dei tratti stradali non censiti nella cartografia disponibile (perché di realizzazione recente o 

perché non individuabili con la fotointerpretazione di foto aeree non invernali) (comunque oggetto di un 

successivo rilievo puntuale nell’ambito della campagna di assunzione di dati promossa dalla Comunità 

Montana); 

8. compilazione di una scheda descrittiva per ogni tratto stradale omogeneo contenente i campi di seguito 

elencati. 

Parametri rilevati 

- ?fondo stradale – rilevato sul campo; la dicitura “misto” è stata utilizzata quando non si ha una 
tipologia di fondo che prevale nettamente sulle altre presenti; i tratti di strada con elevata pendenza (> 
20%) sono risultati quasi sempre cementati, onde consentire il transito 

- ?erosione del fondo stradale – rilevata in funzione di presenza ed entità (profondità) dei canali 
prodotti dal ruscellamento delle acque; in caso di fondo cementato o asfaltato l’erosione è stata 
considerata “assente”, tranne nei casi in cui si evidenziava presenza di fossi ai lati della superficie 
cementata/asfaltata 

- ?smaltimento idrico – stimato dai rilevatori in base alle caratteristiche fisiche del fondo stradale 
(permeabilità, impermeabilità, forma della superficie stradale, ecc.) e presenza di ristagni significativi; è 
stata considerata anche la presenza di canali di scolo o altre opere per allontanare le acque dalla sede 
stradale 

- ?pendenza massima su fondo naturale e/o stabilizzato – stimata dai rilevatori; particolare 

attenzione è stata data alla caratterizzazione della pendenza massima su fondo naturale, poiché 
rappresenta un importante fattore limitante il transito 

- ?larghezza massima, minima e prevalente – stimata dai rilevatori; particolare attenzione è stata data 
alla caratterizzazione della larghezza minima, poiché rappresenta un importante fattore limitante il 
transito 

- ?tipologia delle scarpate di monte e di valle – rilevata in base alla tipologia prevalente lungo il tratto: 
spesso si è però riscontrato l’alternarsi di molti differenti tipi di scarpate per cui è risultato difficile dare 
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un giudizio di sintesi relativo al tratto completo; non è prevista nel campo la tipologia “muro in pietrame 
a secco”, che invece sarebbe stato utile inserire 

- ?stabilità delle scarpate di monte e di valle – rilevata sulla base di presenza, entità e estensione 

spaziale di fenomeni franosi, smottamenti e cedimenti a carico delle scarpate 

2.3 VIABILITÀ STORICA 

Si è ritenuto opportuno definire un’ulteriore categoria di tracciati di interesse generale, la viabilità di interesse storico. 

Si tratta in genere di tacciati lastricati, di dimensioni o caratteristiche tali da non consentirne l’inclusione nelle quattro 

classi di transitabilità, ma di cui deve comunque essere prevista la conservazione in relazione al significato testimoniale. 

2.4 ARCHIVIAZIONE ED ELABORAZIONE DEI DATI   

I dati rilevati sono stati archiviati in ambiente GIS, ottenendo così un sistema di dati georeferenziato. 

Tramite GIS è stato possibile attribuire ad ogni tracciato l’attributo relativo a 

- pendenza prevalente 
- classe di transitabilità attuale 
- fattore limitante, e conseguentemente 
- tipo di intervento necessario per migliorare la classe ditransitabilità 
- classe di transitabilità potenziale. 

 

Sembra opportuno evidenziare che le attribuzioni sono state  effettuate tenendo sempre in considerazione l’utilizzo 

pratico e reale del prodotto, ed in alcuni casi quindi “forzando” i criteri della Direttiva regionale. 

2.4.1 Altra viabilità e comparti territoriali i 

Per una più chiara comprensione del quadro della viabilità forestale, vengono fornite anche informazioni circa lo sviluppo 

della viabilità ordinaria e di altra viabilità di tipo rurale, che si è ritenuto di non comprendere nella VASP, ma comunque di 

servizio per il territorio forestale. 

Per una comprensione organica dell’effettivo significato della viabilità forestale, finalizzata al servizio del complessivo 

territorio forestale, sono stati individuati  comparti territoriali, per i quali sviluppare analisi e proposte gestionali. 
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2.5 TAVOLA COMPARTI  E COMUNI 

Tavola 1 

2.6 
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IL QUADRO VIABILISTICO  

2.6.1 Sviluppo della viabilità attuale  

La lettura delle informazioni inerenti lo sviluppo della viabilità esistente  evidenzia che nel teritorio della Comunità 

Montana le classi di transitabilità più elevate ( prima e seconda) sono scarsamente rappresentate, con uno sviluppo 

complessivo medio  inferiore al 25% . 

Al contrario, la quarta classe da sola costituisce quasi il 50% dei tracciati. 

Pur tenendo conto della rigidità del sistema di classificazione, si deve rilevare che questo quadro è assolutamente 

congruente con la denuncia delle imprese forestali, circa l’inadeguatezza della viabilità esistente.  

 

Tabella 2  

Sviluppo della viabilità attuale        

         

NOME COMPARTO 

TIPOLOGIA DI VIABILITA' 
CECH EST 

(m) 
CECH 

OVEST (m) 
OROBICO 
EST (m) 

OROBICO 
OVEST (m) 

RETICO 
(m) 

VAL 
MASINO 

(m) 

VALLI DEL 
BITTO (m) 

Totale (m) 

Viabilità agro-silvo-pastorale         

I - Autocarri              776         3.139         2.018           7.937            224       14.094 

II - Trattori con rimorchio         7.980         2.009         3.133         1.150            221           3.025       17.519 

III - Trattori di piccole dimensioni         7.123         7.973       20.071       25.083       22.583           2.165       84.997 

IV - Piccoli automezzi       19.002       10.235       11.580       36.418       14.132         1.871       10.021     103.258 

Totale VASP esistente       34.104       20.992       37.923       64.669       36.937         9.808       15.435     219.868 

            

VASP in progetto         8.830         8.545         4.273       13.287       17.044         1.150         1.864       54.993 

Tracciati di interesse storico          3.276         3.109         1.524           3.130        11.038 

Totale VASP       42.934       32.812       45.305       79.480       53.981       14.088       17.299     285.899 

            

Altra viabilità rurale        11.839         8.797         9.041         3.447       14.989         3.438       14.980       66.531 

Viabilità ordinaria        10.039         9.990       17.226         5.834         8.344         7.898       10.058       69.390 

Totale viabilità esistente       55.981       39.780       64.190       73.950       60.270       21.144       40.474     355.789 

 
 
 



   Comunità Montana Valtellina di Morbegno                                                                            Piano di Indirizzo Forestale 
                                                                                                                       Piano della Viablità silvo-pastorale    

 

 11

2.6.2  Densità della viabilità attuale 

Ma è di maggior interesse l’interpretazione della viabilità in relazione all’estensione del territorio boscato, quindi la 

densità della viabilità. 

Assumendo come dato di riferimento la soglia di 30 ml/ha di viabilità, quale densità soddisfacente, secondo quanto 

descritto in letteratura per il territorio montano, si rileverebbe una condizione di carenza, lieve in tutti i comparti, grave in 

Val Masino. 

E’ ovunque significativo il contributo dato dalla viabilità ordinaria e dalla viabilità rurale ulteriore. 

 

Tabella 3 

Densità della viabilità attuale         

  NOME COMPARTO   

  CECH 
EST  

CECH 
OVEST  

OROBICO 
EST  

OROBICO 
OVEST  RETICO  VAL 

MASINO  

VALLI 
DEL 

BITTO  

Totale 
complessivo 

Superficie a bosco (ha)       2.408       1.795       2.506       2.672       2.505       4.131       1.620     17.637  

TIPOLOGIA DI VIABILITA' densità (m/ha) 

I - Autocarri  0,0 0,4 1,3 0,8 0,0 1,9 0,1  0,8 

II - Trattori con rimorchio 3,3 1,1 1,3 0,4 0,1 0,0 1,9  1,0 

III - Trattori di piccole dimensioni 3,0 4,4 8,0 9,4 9,0 0,0 1,3  4,8 

IV - Piccoli automezzi 7,9 5,7 4,6 13,6 5,6 0,5 6,2  5,9 

Totale VASP esistente 14,2 11,7 15,1 24,2 14,7 2,4 9,5  12,5 

                  

Altra viabilità rurale  4,9 4,9 3,6 1,3 6,0 0,8 9,2  3,8 

Viabilità ordinaria  4,2 5,6 6,9 2,2 3,3 1,9 6,2  3,9 

                  

Totale viabilità esistente 23,2 22,2 25,6 27,7 24,1 5,1 25,0  20,2 

VASP In progetto 3,7 4,8 1,7 5,0 6,8 0,3 1,2  3,1 

                  

TOTALE ESISTENTE + PROGETTO 26,9 26,9 27,3 32,6 30,9 5,4 26,1  23,3 
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Ma una lettura più attenta, in relazione al rapporto fra viabilità e superfici forestali con significato produttivo, offfre una 

prospettiva decisamente differente 

La viabilità esistente è ovunque sufficiente  per il raggiungimento della densità minima, ed in alcuni comparti, 

caratterizzati ma una modesta presenza del bosco produttivo, decisamente  superiore alla sogli a ottimale. 

Deve però essere rilevato il significativo contributo della viabilità ordinaria o rurale ulteriore,  essenziali per il 

superamento della soglia. 

 

Tabella 4 : Densità della viabilità esistente rispetto al bosco con destinazione produttiva o multifunzionale 

  NOME COMPARTO   

  CECH EST CECH 
OVEST  

OROBICO 
EST  

OROBICO 
OVEST  RETICO  VAL 

MASINO  
VALLI DEL 

BITTO  
Totale 

complessivo 

SUPERFICIE bosco a 
destinazione 
produttiva/multifunzionale (ha) 

    1.335,0      1.077,0         391,9      1.836,0      1.617,0         391,9         972,6      7.621,4  

TIPOLOGIA DI VIABILITA'  Densità (m/ha)  

I - Autocarri               -                 -               6,1             0,9               -               2,1             0,2             0,7  

II - Trattori con rimorchio              -               1,2             8,2             0,5               -                 -               2,5             1,0  

III - Trattori di piccole dimensioni            6,6             7,9           17,4             8,3           13,6               -               1,1             8,2  

IV - Piccoli automezzi            9,5           10,3           25,8           15,8             6,4             4,8             3,2           10,3  

Tracciati di interesse storico              -               3,1               -                 -                 -               3,0               -               0,6  

Totale VASP esistente          16,0           22,5           57,4           25,6           20,0             9,9             7,1           20,8  

                  
Viabilità non agro-silvo-
pastorale 

           8,9             8,2           23,1             1,9             9,3             8,8           15,4             8,7  

Viabilità ordinaria             7,5             9,3           44,0             3,2             5,2           20,2           10,3             9,1  

                  

Totale viabilità esistente          32,4           39,9         124,5           30,6           34,4           38,8           32,8           38,6  

                  

VASP In progetto            1,2             6,9             4,2             5,4             7,7               -               1,7             4,6  

                  

TOTALE ESISTENTE + 
PROGETTO          33,7           46,9         128,6           36,0           42,1           38,8           34,6           43,1  

 

 

2.6.3 Accessibilità 

L’analisi della condizione di accessibilità del territorio forestale conferma il quadro complessivamente soddisfacente 

sopra evidenziato, come si può rilevare dalla tavola che segue, inerente la sola prima classe di accessibilità, 
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Tavola 2  
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3 IL PIANO 

3.1 OBBIETTI VI    

Conseguentemente a quanto esposto in precedenza si deve ritenere prioritario indirizzare le risorse inerenti la viabilità 

forestale verso tre obbiettivi prioritari: 

- l’efficace manutenzione della viabilità esistente; 
- la riqualificazione dei tracciati già esistenti, al fine di consentire il miglioramento e quindi il 

cambiamento di classe di transitabilità; 

- la realizzazione di tracciati in grado di servire le superfici che oggi non risultano essere accessibili. 

3.2 INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA 

Le analisi hanno consentito di rilevare le precarie condizioni di molti tracciati, anche di recente realizzazione, per quanto 

concerne la stabilità delle scarpate a monte e le condizioni del fondo. 

E’ quindi necessario indirizzare alla manutenzione ordinaria della viabilità esistente  le necessarie risorse. 

Gli interventi potrebbero essere realizzati nell’ambito delle azioni compensative per la trasformazione del bosco. 

 

3.3 CLASSI DI TRANSITABIL ITÀ POTENZIALE 

La tabella che segue evidenzia la distribuzione potenziale per  classi di transitabilità  dei tracciati che 
potrebbe essere conseguita attraverso la realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria e le nuove 
realizzazioni.  
 
Tabella 5 

Classi potenziali di transitabilità  

         

NOME COMPARTO 

TIPOLOGIA DI VIABILITA' 
CECH 

EST (m) 

CECH 
OVEST 

(m) 

OROBICO 
EST (m) 

OROBICO 
OVEST 

(m) 

RETICO 
(m) 

VAL 
MASINO 

(m) 

VALLI 
DEL 

BITTO (m) 

Totale  (m) 

Viabilità agro-silvo-
pastorale  

        

I - Autocarri     20.034      11.406      11.413      33.878      18.401        9.087        6.026      110.246  
II - Trattori con rimorchio       7.228      13.591      18.551        9.877      13.006          2.950        65.203  
III - Trattori di piccole 
dimensioni       1.944        1.441        5.468      11.715        9.088          2.772        32.428  
IV - Piccoli automezzi     13.728        3.099        6.763      22.486      13.485        1.871        5.552        66.984  
Totale complessivo (m)     42.934      29.537      42.196      77.956      53.981      10.958      17.299      274.861  
 
 
Nella pagina seguente viene messa a confronto l’attuale situazione della viabilità forestale con quella che 
risulterebbe dagli interventi.
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Tabella 6 : Classi potenziali di transitabilità per comparto

TOTALE   COMPARTO 

CECH EST (m) CECH OVEST (m) OROBICO EST (m) OROBICO OVEST (m) RETICO (m) VAL MASINO (m) VALLI DEL BITTO (m) 
Tipologia 

di 
Viabilita               

Agro-
Silvo-

Pastorale  

Situazione 
attuale (m) 

Situazione 
potenziale  

 (m) Situazione 
attuale (m) 

Situazione 
potenziale 

(m) 

Situazione 
attuale (m) 

Situazione 
potenziale 

(m) 

Situazione 
attuale (m) 

Situazione 
potenziale 

(m) 

Situazione 
attuale (m) 

Situazione 
potenziale 

(m) 

Situazione 
attuale (m) 

Situazione 
potenziale 

(m) 

Situazione 
attuale (m) 

Situazione 
potenziale 

(m) 

Situazione 
attuale (m) 

Situazione 
potenziale 

(m) 

I - 
Autocarri         14.094 

      110.246           20.034              776         11.406           3.139         11.413           2.018         33.878           18.401           7.937           9.087              224           6.026 

II - Trattori 
con 
rimorchio         17.519 

        65.203           7.980           7.228           2.009         13.591           3.133         18.551           1.150           9.877              221         13.006               3.025           2.950 

III - 
Trattori di 
piccole 
dimensioni        84.997 

        32.428           7.123           1.944           7.973           1.441         20.071           5.468         25.083         11.715         22.583           9.088               2.165           2.772 

IV - Piccoli 
automezzi       103.258 

        66.984         19.002         13.728         10.235           3.099         11.580           6.763         36.418         22.486         14.132         13.485           1.871           1.871         10.021           5.552 

Totale  
(m)       219.868       274.861         34.104         42.934         20.992         29.537         37.923         42.196         64.669         77.956         36.937         53.981           9.808         10.958         15.435         17.299 
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3.4 PRIORITA’ DI INTERVENTO 

Per quanto concerne le nuove realizzazione e gli interventi di manutenzione straordinaria, è stato definito un 
sistema di priorità conseguente all’attribuzione di un punteggio ai tracciati illustrato dalla tabella che segue. 
Lo schema premia la viabilità funzionale ed a servizio di boschi produttivi. 
In allegato alla relazione sono esposti i dati circa le priorità conseguenti all’applicazione dello schema. 
 
Tabella 7 : criteri per l’assegnazione della priorità di intervento 

Fattore Attributo Punteggio Peso  del fattore 

1 1

2 0,75
3 0,5

Classe di transitabilità del tracciato interessato a 
seguito  dell'intervento di manutenzione 
straordinaria a per nuova realizzazione 

4 0,25

0,25 

no 0

A maggenghi, aree 
coltivate  0,5

B pascoli, malghe 0,5

Funzionalità ulteriore del tracciato (oltre al 
servizio del bosco) 

A+B 1

0,25 

Si 0
Accessibilità attuale 

No 1
0,25 

Produttiva, 
multifunzionale 1

Naturalistica di 
ricostituzione, 
naturalistico-
produttiva, 

produttivo-protettiva

0,5
Destinazione prevalente dei boschi attraversati 

altro 0

0,25 
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3.5 INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

Gli interventi necessari per il miglioramento delle condizioni di transitabilità si caratterizzano come interventi di 

manutenzione straordinaria,  poiché comportano l’allargamento del tracciato e/o la  pavimentazione del fondo nei tratti di 

maggior pendenza. 

Gli interventi sono presentati nelle tabelle che seguono, che riportano la classe di transitabilità attuale dei tracciati 

oggetto di intervento. 

Gli interventi di manutenzione straordinaria della VASP all’interno dei siti di Rete Natura 2000 (SIC e ZPS) sono soggetti 

a valutazione di incidenza.4 

 

Tabella 8 : comparto Cech ovest 

 

   CECH OVEST  
 manutenzione straordinaria 

(m)  

 Classe di 
transitabilità  

 Manutenzione 
ordinaria (m)  

 Conservazione 
viabilità storica 

(m)  

 Nuova 
realizzazione 

(m)  

 p
av

im
en

ta
zi

o
n

e 
 

 a
lla

rg
am

en
to

  

 a
lla

rg
am

en
to

 e
 

pa
vi

m
en

ta
zi

on
e 

 

 Totale 
miglioramenti 

(m)  

 I - Autocarri                            776            

 II - Trattori con 
Rimorchio  

                       1.556               453                            453  

 III - Trattori di 
Piccole dimensioni                   974        

6.998                       7.973  

 IV - Piccoli 
Automezzi                         3.099         7.136                           7.136  

VASP in progetto                
8.545  

        

Tracciati di 
interesse storico  

                    
3.276              

 Totale  (m)                    3.276                       5.431                     8.545       7.136        1.428       6.998                     15.562  

 

                                                   
4 Periodo aggiunto per effetto delle disposizioni della valutazione di incidenza del PIF e del Piano VASP. 
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Tabella 9 : comparto Cech est 

   CECH EST  
 manutenzione straordinaria 

(m 

 Classe di 
transitabilità  

 Manutenzione 
ordinaria (m)  

 Conservazione 
viabilità storica 

(m)  

 Nuova 
realizzazione 

(m)  

 p
av

im
en

ta
zi

o
n

e 
 

 a
lla

rg
am

en
to

  

 a
lla

rg
am

en
to

 e
 

p
av

im
en

ta
zi

o
n

e 
 

 Totale 
miglioramenti 

(m)  

 I - Autocarri                

 II - Trattori con 
Rimorchio  

              7.980                         7.980  

 III - Trattori di 
Piccole dimensioni  

              6.045        
1.077  

                     7.122  

 IV - Piccoli 
Automezzi  

                        
8.830  

        

VASP in progetto                   
13.728  

         5.274                           5.274  

Tracciati di 
interesse storico                

 Totale  (m)                   
13.728                       8.830       5.274      14.025       1.077                     20.376  

        
 

Tabella 10 : comparto Retico 

   RETICO  

 manutenzione straordinaria 
(m 

 Classe di 
transitabilità  

 Manutenzione 
ordinaria (m)  

 Conservazione 
viabilità storica 

(m)  

 Nuova 
realizzazione 

(m)  

 p
av

im
en

ta
zi

o
n

e 
 

 a
lla

rg
am

en
to

  

 a
lla

rg
am

en
to

 e
 

pa
vi

m
en

ta
zi

on
e 

 
 Totale 

miglioramenti 
(m)  

 I - Autocarri                

 II - Trattori con 
rimorchio  

                       
221  

            

 III - Trattori di 
piccole dimensioni  

                    
7.193  

            3.582      
11.808  

                   15.390  

 IV - Piccoli 
Automezzi  

                  
13.485              647                              647  

VASP in progetto                       
17.044  

        

Tracciati di 
interesse storico                

 Totale  (m)                  20.900                     17.044          647        3.582     11.808                     16.037  
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Tabella 11 : comparto Val Masino 

   VAL MASINO  

 manutenzione straordinaria 
(m 

 Classe di 
transitabilità  

 Manutenz ione 
ordinaria (m)  

 Conservazione 
viabilità storica 

(m)  

 Nuova 
realizzazione 

(m)  

 p
av

im
en

ta
zi

o
n

e 
 

 a
lla

rg
am

en
to

  

 a
lla

rg
am

en
to

 e
 

pa
vi

m
en

ta
zi

on
e 

 

 Totale 
miglioramenti 

(m)  

 I - Autocarri                      
7.937  

            

 II - Trattori con 
rimorchio  

              

 III - Trattori di 
piccole dimensioni                

 IV - Piccoli 
Automezzi  

                    
1.871              

VASP in progetto                         
1.150          

Tracciati di 
interesse storico 

                       3.130            

 Totale  (m)                    9.808                       3.130                     1.150          

 

 

 

 

 

Tabella 12 : comparto Orobico ovest 

   OROBICO OVEST  

 manutenzione straordinaria 
(m 

 Classe di 
transitabilità  

 Manutenzione 
ordinaria (m)  

 Conservazione 
viabilità storica 

(m)  

 Nuova 
realizzazione 

(m)  

 p
av

im
en

ta
zi

o
n

e 
 

 a
lla

rg
am

en
to

  

 a
lla

rg
am

en
to

 e
 

p
av

im
en

ta
zi

o
n

e 
 

 Totale 
miglioramenti 

(m)  

 I - Autocarri                         2.018            

 II - Trattori con 
rimorchio  

                          216               934                            934  

 III - Trattori di 
piccole dimensioni  

                       2.695            5.503      
16.885  

                   22.388  

 IV - Piccoli 
Automezzi  

                     22.242       13.670           505                       14.176  

VASP in progetto                       
13.287          

Tracciati di 
interesse storico                        5.557            

 Totale  (m)                      27.171                   13.287     13.670        6.942     16.885                     37.498  
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Tabella 13 : comparto Orobico est 

   OROBICO EST  
 manutenzione straordinaria 

(m 

 Classe di 
transitabilità  

 Manutenzione 
ordinaria (m)  

 Conservazione 
viabilità storica 

(m)  

 Nuova 
realizzazione 

(m)  

 p
av

im
en

ta
zi

o
n

e 
 

 a
lla

rg
am

en
to

  

 a
lla

rg
am

en
to

 e
 

pa
vi

m
en

ta
zi

on
e 

 

 Totale 
miglioramenti 

(m)  

 I - Autocarri                         3.139            

 II - Trattori con 
rimorchio  

           2.479           654                         3.133  

 III - Trattori di 
piccole dimensioni  

                       5.468         8.097        2.689        
3.817  

                   20.071  

 IV - Piccoli 
Automezzi                         6.763         3.546          

1.271                     11.580  

VASP in progetto                         
4.273  

        

Tracciati di 
interesse storico 

                    
3.109              

 Totale  (m)                    3.109                     15.370                     4.273     14.121        3.343       5.088                     34.784  

 

 

 

 

 

Tabella 14 : comparto Valli del Bitto 

   VALLI DEL BITTO  

 manutenzione straordinaria 
(m 

 Classe di 
transitabilità  

 Manutenzione 
ordinaria (m)  

 Conservazione 
viabilità storica 

(m)  

 Nuova 
realizzazione 

(m)  

 p
av

im
en

ta
zi

o
n

e 
 

 a
lla

rg
am

en
to

  

 a
lla

rg
am

en
to

 e
 

pa
vi

m
en

ta
zi

on
e 

 

 Totale 
miglioramenti 

(m)  

 I - Autocarri                         
224  

            

 II - Trattori con 
rimorchio  

              3.025                         3.025  

 III - Trattori di 
piccole dimensioni                1.065        

1.100                       2.165  

 IV - Piccoli 
Automezzi  

                    
5.174           3.437          

1.410                     10.021  

VASP in progetto                         
1.864          

Tracciati di 
interesse storico 

              

 Totale  (m)                    5.399                       1.864       3.437        4.090       2.511                     15.211  
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Tabella 15 : Totale  

   TOTALE COMPARTI  

 manutenzione straordinaria 
(m 

 Classe di 
transitabilità  

 Manutenzione 
ordinaria (m)  

 Conservazione 
viabilità storica 

(m)  

 Nuova 
realizzazione 

(m)  

 p
av

im
en

ta
zi

o
n

e 
 

 a
lla

rg
am

en
to

  

 a
lla

rg
am

en
to

 e
 

pa
vi

m
en

ta
zi

on
e 

 

 Totale 
miglioramenti 

(m)  

 I - Autocarri                     8.162                       5.933                           -              -               -              -                              -   

 II - Trattori con 
rimorchio  

                       
221                       1.772                           -        2.479      13.047             -                      15.526  

 III - Trattori di 
piccole dimensioni                     7.193                       8.163                           -        8.097      19.858     41.686                     75.108  

 IV - Piccoli 
Automezzi  

                 20.530                     32.104                     8.830     28.435           505       2.681                     43.559  

VASP in progetto                  13.728                             -                    46.163       5.274              -              -                        5.274  

Tracciati di 
interesse storico  

                    
6.384                       8.687                           -              -               -              -                              -   

 Totale 
complessivo (m)                   35.319                     51.102                   54.993     44.285      33.410     44.367                   139.467  

 

In allegato vengono illustrati gli interventi per singolo comune e vengono illustrate le caratteristiche  
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3.6 REALIZZAZIONE DI NUOVA VIABILITA’ SILVOPASTORALE 

Le informazioni sulla viabilità in progetto sono sintetizzate nella tabella che segue, con l’indicazione del comparto e della 

classe di transitabilità potenziale dei tracciati risultanti. 

Gli interventi di nuova realizzazione della VASP all’interno dei siti di Rete Natura 2000 (SIC e ZPS) sono soggetti a 

valutazione di incidenza. La  progettazione dei nuovi tracciati dovrà minimizzare l’interferenza con gli habitat  di interesse 

comunitario.5 

 

 

Tabella 16  

Classe di transitabilità potenziale dei tracciati in progetto    

      

CLASSE DI TRANSITABILITA' 

NOME COMPARTO 
I - Autocarri 

(m) 
II - Trattori con 
rimorchio (m) 

III - Trattori di 
piccole 

dimensioni (m) 

IV - Piccoli 
Automezzi (m) 

Totale 
complessivo 

(m) 

CECH EST                5.440                 3.389                     8.830  

CECH OVEST                2.204                 4.899                 1.441                   8.545  

OROBICO EST                2.313                 1.960                     4.273  

OROBICO OVEST                9.112                 3.763                    167                    244               13.287  

RETICO              13.627                 1.522                 1.8 95                 17.044  

VAL MASINO                1.150                       1.150  

VALLI DEL BITTO                1.487                        377                 1.864  

Totale complessivo (m)              35.333               15.535                 3.503                    622               54.993  

 

3.7 LA VIABILITA’ STORICA 

Gli interventi di conservazione della viabilità storica interessano 11.038  ml, così distribuiti 

 

Tabella 17  

NOME COMPARTO Lunghezza (m) 
CECH EST                     -   
CECH OVEST                3.276 
OROBICO EST                3.109 
OROBICO OVEST                1.524 
RETICO                     -   
VAL MASINO                3.130 
VALLI DEL BITTO                     -   

Totale                11.038  
 

                                                   
5 Periodi aggiunti per effetto delle disposizioni della valutazione di incidenza del PIF e del Piano VASP. 
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La viabilità storica necessita inoltre di attenzioni di tipo regoalamentari: eventuali interventi di sistemazione 
devono sempre prevedere la conservazione dei caratteri peculiari dei tracciati.  
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4 REGOLAMENTO PER LA VIABILITA’ AGRO – SILVO – PASTORALE 
Si propone uno schema tipo di regolamento per la regolamentazione del transito sulle strade silvo-pastorali nei territori 
comunali, redatto ai sensi della Delibera di Giunta n. 7/14016 del 8° agosto 2003. 
 
Art. 1 Ambito di applicazione 
Le presenti disposizioni hanno il solo ed esclusivo scopo di disciplinare l’accesso e l’utilizzo della viabilità silvo pastorale 
del Comune di …………………………. 
Il presente regolamento disciplina esclusivamente l’accesso e l’utilizzo delle strade agro-silvopastorali di proprietà 
pubblica nonché dei tracciati privati ritenuti di pubblico interesse e censiti nel Piano di indirizzo Forestale. 
L’accesso e l’utilizzo delle strade private di pubblica utilità dovrà tuttavia essere oggetto di una specifica convenzione tra 
la Proprietà e l’Amministrazione o gli Enti interessati. 
 
Art. 2 Soggetto gestore  
Soggetto gestore della strada agro-silvo-pastorale è l’Amministrazione Comunale o altro Ente proprietario qui di seguito 
denominato semplicemente Proprietà. Tali Soggetti potranno di volta in volta individuare un diverso organo di gestione 
(ad es. Consorzio Forestale) qui di seguito denominato semplicemente Gestore. 
 
Art. 3 Chiusura con cartello 
Il divieto di circolazione è reso noto al pubblico mediante apposizione di idoneo segnale riportante la normativa di 
riferimento e gli estremi del presente regolamento, da effettuarsi a cura della Proprietà o del Gestore. 
 
Art. 4 Chiusura con barriera (facoltativo) 
La strada agro-silvo-pastorale potrà essere chiusa con idonea barriera, e munita di chiave. La strada agro-silvo-pastorale 
che attraversa ambiti di particolare rilevanza ambientale e/o faunistica potrà essere sempre chiusa salvo motivate 
esigenze di tutela e difesa del suolo e del soprassuolo forestale, nonchè di persone e cose. 
Il titolare del permesso di transito ha l’obbligo, qualora la strada agro-silvo-pastorale sia chiusa con idonea barriera: di 
richiudere la medesima dopo ogni passaggio, in modo da non consentire ad altri automezzi non autorizzati di superare in 
concomitanza lo sbarramento; di tenere le chiavi della eventuale barriera con il divieto di riproduzione delle stesse e di 
loro cessione a persone non autorizzate. 
 
Art. 5 Ordinanza di chiusura 
Il Gestore, nel caso di situazioni di pericolo, dissesti, calamità naturali, ecc. dovrà tempestivamente emanare 
un’Ordinanza di Chiusura al transito estesa anche ai titolari di permessi. 
L’ordinanza dovrà essere esposta all’inizio della strada dove è stata posizionata la segnaletica di divieto di circolazione. 
 
Art. 6 Pubblico transito 
Il rilascio dell’autorizzazione al transito di ciclomotori, motoveicoli ed autoveicoli sulle strade agro -silvo-pastorali non 
costituisce elemento di apertura delle medesime al pubblico transito sottoposto alla vigente normativa del Codice 
Stradale. 
 
Art. 7 Domanda di autorizzazione al transito 
La domanda di autorizzazione al transito deve essere presentata al Gestore. Essa deve contenere le generalità del 
richiedente e di eventuali altre persone come da successivo art. 8, la residenza, le motivazioni per l’accesso, la 
denominazione della strada e della località da raggiungere, l’arco temporale relativo al bisogno d’uso. 
 
Art. 8 Rilascio dell’autorizzazione al transito 
L’autorizzazione viene rilasciata dalla dal Gestore entro … giorni dalla presentazione della domanda e qualora 
sussistano i requisiti necessari, su apposito modello conforme all’allegato, da collocarsi sul veicolo in maniera ben 
visibile e di facile verifica per eventuali controlli. Detto permesso autorizzerà una sola persona alla conduzione di uno 
solo dei mezzi autorizzati, e sullo stesso andranno indicati: 
a) l’intestatario del permesso; 
b) eventuali altre persone diverse dall’intestatario, fino a un massimo di due, purchè legati all’intestatario da uno dei 
seguenti vincoli di parentela: discendente di primo grado collaterale di primo grado (coniuge); 
c) l’elenco dei mezzi motorizzati di proprietà dell’intestatario e delle eventuali persone di cui al sopracitato punto b) con 
l’indicazione del numero di targa, marca e modello e fino ad un massimo di tre. 
Il permesso abilita uno dei soggetti come sopra evidenziati (intestatario o altra eventuale persona di cui al punto b) alla 
guida di uno solo dei mezzi elencati sul permesso. Sul mezzo stesso potranno essere trasportate, compatibilmente con 
le norme vigenti in materia di circolazione  stradale, anche eventuali persone non rientranti nella fattispecie oggetto del 
presente regolamento, sino ad un massimo di tre persone compreso il conducente, fatte salve le deroghe previste al 
successivo art. 12. 
L’intestatario del permesso potrà inoltre richiedere in qualsiasi momento un permesso specifico, da rilasciare a un solo 
soggetto diverso da quello indicato sullo stesso, per un solo mezzo, in considerazione di esigenze particolari quali il 
trasporto di legna o materiali vari, indic ando anche il periodo di validità di detto permesso specifico. 
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Copia dell’autorizzazione e del contrassegno andrà trasmessa entro … giorni dal rilascio alla/e Amministrazione/i 
Comunale/i interessata/e, a disposizione per eventuali riscontri da parte del personale di vigilanza di cui al successivo 
art. 19. 
Nel caso di strade agro -silvo-pastorali gestite che riguardano più Comuni o Enti, l’autorizzazione va rilasciata dalla 
Proprietà o dal Gestore interessato dal tratto principale, e si intende comunque valevole per l’intero percorso fino al 
raggiungimento della località indicata nel provvedimento autorizzativo. 
 
Il rilascio dell’autorizzazione è subordinato alla verifica della rispondenza fra le categorie d’uso dichiarate dal richiedente 
e le categorie d’utenza di seguito elencate ed autorizzate al transito con veicoli a motore in deroga al divieto di 
circolazione: 
 
A1) proprietari o affittuari di civili abitazioni e ivi residenti; 
 
A2) proprietari o affittuari di immobili, impianti ed infrastrutture situati nel settore di territorio servito dalla strada e che 
presentano documentate esigenze connesse alla gestione dei patrimoni agro-silvo-pastorali; 
 
A3) proprietari o affittuari di immobili, impianti ed infrastrutture situati nel settore di territorio servito dalla strada e che 
presentano documentate esigenze non connesse alla gestione dei patrimoni agro-silvo-pastorali; 
 
B1) personale impiegato presso strutture di servizio per esigenze connesse alla fornitura e allo svolgimento di attività 
lavorative; 
 
B2) soggetti privati che svolgono pratiche legate all’apicoltura debitamente documentate e autorizzate; 
 
B3) soggetti privati che svolgono attività venatoria da appostamento fisso debitamente documentate e autorizzate; 
 
B4) soggetti privati che svolgono attività di raccolta di piccoli frutti del sottobosco, funghi e tartufi debitamente 
documentate e autorizzate; 
 
B5) esigenze legate al controllo periodico da parte dei proprietari di bestiame in alpeggio; 
 
C1) esigenze logistiche connesse all’esplicazione sul territorio di specifiche attività economicoprofessionali, artigianali e 
d’impresa connesse ad attività agro-forestali ed edili; 
 
C2) esigenze logistiche connesse all’esplicazione di specifiche attività economico-professionali sul territorio (tecnici, 
professionisti, operatori autonomi e d’impresa); 
 
D1) esigenze didattiche, di studio e di ricerca connesse allo sviluppo e divulgazione delle tematiche ecologico-ambientali 
purchè debitamente documentate; 
 
4 La Proprietà o il Gestore potranno valutare l’opportunità di non consentire l’accesso ai non residenti. 
 
D2) esigenze legate all’accesso a malghe che usualmente commercializzano i prodotti dell’alpeggio; 
 
D3) esigenze logistiche legate all’effettuazione di manifestazioni, ricorrenze e ritrovi a carattere sociale, ricreativo e 
sportivo, e che per loro natura e portata non contrastino con le finalità di cui all’art.1 del R.D. 30/12/23 n° 3267 ( Sono 
sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici i terreni di qualsiasi natura e destinazione che, per effetto di forme di 
utilizzazione contrastanti con le norme di cui agli artt. 7, 8 e 9, possono con danno pubblico subire denudazioni, perdere 
la stabilità o turbare il regime delle acque). 
 
E1) esigenze connesse all’effettuazione di sagre, feste campestri, manifestazioni fo lcloristiche. 
 
Art. 9 Registro permessi 
Il Gestore provvederà ad annotare su apposito registro i permessi rilasciati con indicazione del periodo di validità, 
relativa scadenza ed importo incassato. 
 
Art. 10 Mezzi autorizzati al transito 
Sulla strada di cui all’oggetto potranno circolare, soltanto i ciclomotori, i motoveicoli e gli autoveicoli che, oltre ad essere 
idonei ed adeguati alla classe di transitabilità di cui alla Direttiva regionale sulle strade forestali, siano in regola con la 
vigente normativa amministrativa e di sicurezza in materia di circolazione stradale (decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 
285 “Nuovo Codice della Strada”). 
I predetti mezzi dovranno essere coperti da idonea polizza assicurativa così come previsto dalla legge 990 del 24/12/69. 
 
Art. 11 Limiti di transito  
Gli automezzi di servizio dovranno transitare a velocità moderata non superiore a 30 km/h. Per quanto riguarda il limite di 
peso a pieno carico, il riferimento è alle classi di transitabilità di cui alla Direttiva Regionale sulle strade forestali. 
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L’attribuzione delle strade ad una determinata categoria è contenuta nella cartografia del Piano di Indirizzo Forestale. 
 
Art. 12 Deroghe ai limiti di persone e peso trasportati 
In casi specifici debitamente motivati la Proprietà o il Gestore competenti potranno autorizzare il trasporto di un numero 
superiore di persone e di un peso eccedenti rispetto a quanto previsto dai precedenti artt. 7-10-11. 
In particolare nel caso di una deroga ai limiti di peso relativamente alle categorie di utenza A1, A2, A3 e C1 di cui al 
precedente art.8, la Proprietà o il Gestore potranno prevedere la sottoscrizione di una specifica polizza fidejussoria, 
come da successivo art.16. 
 
Art. 13 Esenzioni ai limiti di transito 
Sono esenti da ogni limitazione: gli autoveicoli di proprietà dello Stato, della Regione, della Provincia di Sondrio, della 
Comunità Montana, nonché del/dei Comune/i interessato/i e i mezzi di soccorso che per motivi di servizio e/o controllo 
abbiano necessità di transitare sulla strada agro-silvo-pastorale in argomento; gli Agenti della Forza Pubblica, i 
Carabinieri, la Polizia Giudiziaria, la Polizia Municipale, la Guardia di Finanza, il Corpo Forestale dello Stato, le Guardie 
Venatorie Provinciali e le Guardie Ecologiche Volontarie (solo se a bordo di automezzi di proprietà dell’Ente di rispettiva 
appartenenza). 
 
Art.14 Sanzioni 
Chiunque acceda senza permesso su detta strada agro-silvo-pastorale è soggetto alla sanzione amministrativa di cui 
all’art.6 della Legge 30/04/92 n. 285 come modificata dal D.L. n. 360 del 10/09/93 e relativo regolamento di attuazione. 
In particolare verrà inflitta la sanzione amministrativa comportante il pagamento di una somma da euro 150 a euro 750 
con immediata interruzione del transito e la denuncia penale per il reato di cui all’art. 650 C.P. 
L’inosservanza delle norme del presente regolamento, accertata a carico di persone a cui è consentito il transito, è 
punita con la sanzione amministrativa da € 150 a € 300. 
L’Amministrazione Comunale in caso di comprovata e ripetuta infrazione, può sospendere o revocare l’autorizzazione al 
transito. 
Tra le infrazioni vanno ricomprese la contraffazione, l’alterazione, la modifica o la correzione dei permessi rilasciati, il 
transito in presenza di Ordinanza. 
 
Art. 15 Periodo di validità delle autorizzazioni 
Il periodo di validità delle autorizzazioni dovrà essere strettamente limitato alle necessità temporali d’uso dichiarate e non 
potrà superare, in ogni caso, l’anno solare;  
per le categorie d’utenza autorizzate in base alle esigenze di tipo A e B il permesso di transito può avere validità variabile 
fino ad 1 anno; 
per le categorie d’utenza autorizzate in base alle esigenze di tipo C1 il permesso di transito può avere validità pari alla 
durata dei lavori fino ad 6 mesi eventualmente rinnovabile; 
per le categorie d’utenza autorizzate in base alle esigenze di tipo C2 il permesso di transito può avere validità variabile 
fino ad 1 mese eventualmente rinnovabile per le categorie d’utenza autorizzate in base alle esigenze di tipo D il 
permesso di transito deve avere validità giornaliera; 
Nel caso specifico della categoria d’utenza C1 (in particolare per taglio dei boschi e trasporto di materiale per lavori edili) 
il richiedente dovrà specificare il tipo di lavoro svolto, il/i mezzo/i utilizzato/i per il transito e il carico massimo, il titolare 
abilitato al trasporto del mezzo e il periodo di svolgimento dei lavori. 
 
Art.16 Polizza fidejussoria 
La Proprietà o il Gestore competenti al rilascio dell’autorizzazione potranno richiedere, di volta in volta e 
subordinatamente al tipo e complessità dei lavori (con particolare riferimento al punto C1 dell’art. 8), la sottoscrizione di 
una polizza fidejussoria a copertura di eventuali danni all’infrastruttura (sede stradale e manufatti) causati dall’impresa e 
comprensiva di tutti gli oneri derivanti dalla realizzazione delle opere di ripristino. 
 
Art. 17 Manifestazioni 
Per esigenze connesse all’effettuazione di sagre, feste campestri, manifestazioni folcloristiche, la Proprietà o il Gestore 
potranno, per il solo giorno in oggetto, consentire la libera circolazione sulla strada interessata dalla manifestazione 
mediante specifico atto definendo le modalità di accesso, percorrenza e sosta e dandone comunicazione agli Enti 
competenti almeno 15 giorni prima della data di svolgimento. 
A tal fine andranno poste in essere lungo la strada agro-silvo-pastorale tutte le segnalazioni e le indicazioni utili per un 
corretto accesso, percorrenza e sosta da parte degli utenti. 
 
Art 18 Competizioni 
Gare di ciclocross, mountain-bike, moto-cross, fuoristrada ecc. potranno essere autorizzate dalla Proprietà o dal Gestore 
mediante una specifica convenzione con gli organizzatori. In tale atto si dovranno prevedere i tempi e i modi del ripristino 
dello sta to dei luoghi prevedendo, subordinatamente al rilascio dell’autorizzazione, la sottoscrizione di una polizza 
fidejussoria a copertura di eventuali danni all’infrastruttura, (sede stradale e manufatti) causati dalla manifestazione e 
dalle attività connesse. 
 
Art. 19 Vigilanza 
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Gli organi di Pubblica Sicurezza, di Polizia Municipale, del Corpo Forestale dello Stato sono incaricati dell’osservanza del 
presente regolamento. 
 
Art. 20 Danni 
Tutti i possessori dei permessi per il transito sulla strada agro-silvo-pastorale di cui al presente regolamento, sono 
responsabili di eventuali danni a persone ed a cose, sollevando la Proprietà o il Gestore da qualsiasi responsabilità. 
 
Art. 21 Manutenzione  
La manutenzione della viabilità agro-silvo-pastorale è a carico della Proprietà o del Gestore. A tale scopo verrà istituito 
un apposito fondo vincolato a questa destinazione. L’ammontare dell’importo da versare da ogni soggetto autorizzato 
sarà annualmente stabilito dalla Proprietà o dal Gestore in base a una relazione previsionale di spesa e di 
manutenzione, eventualmente aggiornata nel corso dell’anno. 
Sulla base di detta relazione verrà determinato l’importo da versare da ogni richiedente, comunque per un ammontare 
non superiore:  
 
per le categorie d’utenza autorizzate in base alle esigenze di tipo A2 sono a titolo ridotto fino a €……..; 
per le categorie d’utenza autorizzate in base alle esigenze di tipo A3 fino a €……..; 
per le categorie d’utenza autorizzate in base alle esigenze di tipo B1 fino a €……..; 
per le categorie d’utenza autorizzate in base alle esigenze di tipo B2 fino a €……..; 
per le categorie d’utenza autorizzate in base alle esigenze di tipo B3 fino a €……..; 
per le categorie d’utenza autorizzate in base alle esigenze di tipo B4 fino a €……..; 
per le categorie d’utenza autorizzate in base alle esigenze di tipo B5 fino a €……..; 
per le categorie d’utenza autorizzate in base alle esigenze di tipo C1 fino a €……..; 
per le categorie d’utenza autorizzate in base alle esigenze di tipo C2 fino a €……..; 
per le categorie d’utenza autorizzate in base alle esigenze di tipo D1 fino a €……..; 
per le categorie d’utenza autorizzate in base alle esigenze di tipo D2 fino a €……..; 
per le categorie d’utenza autorizzate in base alle esigenze di tipo D3 fino a €……..; 
 
La manutenzione della viabilità agro-silvo-pastorale è a titolo gratuito per la categoria d’utenza autorizzate in base alle 
esigenze di tipo A1. 
 
Art. 22 Convenzione 
Gli eventuali importi relativi alle categorie d’utenza autorizzate in base alle esigenze di tipo A2, A3, B3, potranno essere 
commutati, tramite stipula di una convenzione o altro atto tra le parti, in un corrispondente numero di giornate lavorative 
di manutenzione da svolgere sulla strada in questione ovvero lavori ed opere di manutenzione da realizzarsi sulla 
medesima. 
 
Art. 23 Classificazione 
La classificazione di cui al comma 2 della L.R. 10/98 è effettuata dalla Comunità Montana sentiti i Comuni. 
Per le strade private di pubblica utilità la Comunità Montana procederà alla classificazione su richiesta del/i Proprietario/i. 
Entro il mese di febbraio di ogni anno la Comunità Montana redige apposita proposta per l’individuazione, la revisione o 
l’aggiornamento degli elenchi delle strade agro-silvo-pastorali, evidenziandone il tracciato su apposita cartografia 
1:10.000. 
Tale proposta è pubblicata all’albo comunale per 15 giorni. 
Contro di essa ed entro la scadenza di pubblicazione potranno da chiunque essere avanzate osservazioni e opposizioni 
da depositarsi presso la Segreteria del Comune. 
 
Art.24 Giornata delle strade (facoltativo) 
Sono istituite a partire dal corrente anno e riprendendo una antica tradizione le “GIORNATE DELLE STRADE”, da 
svolgersi ogni anno nel periodo primaverile e in giorni non lavorativi al fine di provvedere alla pulizia e manutenzione 
ordinaria e straordinaria della viabilità di cui al presente Regolamento. 
 
Art. 25 Controlli 
La Proprietà o il Gestore della strada agro-silvo-pastorale effettueranno le verifiche preventive e finali atte a determinare 
la natura e l’entità dei danni arrecati alla medesima nonché la natura e l’entità del ripristino. 
Quanto sopra con particolare riferimento agli artt. 13, 17 e 19. 
 

 

 
 
      


